
NUMERI UT1U 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanza 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunedi a venerdì 8564270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelh 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S, Spiritoi _ _ 6509D1 
Centi I vetefrjMini 
Gregorio VII 62216B6 
Trastevere 5896650 
Appio 7162718 

Tronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
.Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3876498448177 
CoopMrtoi 
Pubblici 7594568 
lassistiea 865264 
5 Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua •£ 575171 
Acea. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolineii) 460931 
Pony express 3309 
City cross -S* 861652/8440890 
Avis(autonc#gglo) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnolegglo 6543394 
Collaltl(blcl) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquillno' viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vta di 
Porta Maggior»! 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Le cose salvate 
dalle intemperie 

•NfUCOQAUJAN 

• • Preservazione, conserva
zione tutto contribuisce al 
conservare», o comunque al
l'idea coltivata di nascondere 
o mettere da parte in una di
mora eccellente oggetti editi 
artisticamente in dimore, in 
anfratti lignei, tra le pieghe del
la memoria oggettivtzzata e ri
posta in una teca. Ettore Sc
orerò raro artigiano dell'idea 
«fi legno fino alla letteratura. 
espone librerie minlmallTTrin-

• do la parola libro «ila libreria 
«Il seme» In via Monte Zebto, 3 
(chiuso il pomeriggio del sa
bato e della domenica): ridot
te le parole entrano nell'Illusi
va reaita del congelamento nel 
tempo. 

Ora più cher mai ta fiaba 
surreale del cosa salvale dalle 
Intemperie, dalla devastante 
«pera dell'uomo è la sostanza 
Creativa di Sobrero: racchiude
te in bella mostra titoli e storie. 
Forse come fecero Hrabal Me-
TOtti, Breton. Dada. Sara costu-
snanza questa dell'artlgia-
no-artista che dell'oggetto ne 
la un'altra cosa pio Intrigante
mente preziosa, quasi ammo
nitrice. Ed è proprio l'ammoni
mento. Il dito puntalo sul desti
no delle cose che piace all'arti
sta. Storie di altri tempi, di so
gni perduti, di fantasie popola
ri, di magica manualità che 
ridefinisce, con l'esistente, l'e
logio delle cose da portare con 
sé quando tutto andrà perduto 
o forse già perso nella notte 
dell'opulenza. Un Egitto in mi
niatura, un territorio Etrusco ri
dotto ai minimi termini, rim
picciolire per ingrendire la 

scrittura, la dilatazione della 
scrittura compressa per arie. 
Non e sobrio ne tantomeno 
eclatante Sobrero come brico-
Itur, ma raffinato ridimensio
namento degli spazi della pa
rola, degli spazi che l'Invaden
za del contenuti libreschi furo
reggia scodellandoli ad ogni 
pie sospinto. 

Minimalizzando ulterior
mente colore e segno, conte
nuto e forma, l'insieme del
l'oggetto la trasparire l'impor
tanza della cultura. Una cultu
ra forse definitivamente liqui
data per fastidi mercantili Net
to possenti menti degli antichi 
la riduzione aveva una sacro
santa verità da tutelare e inai 
nascondere, l'idea del percor
rere portandosi dietro tutto 
quello che serve, che è utile. Oi 
cultura nomade l'artigiano 
crea per essere pio mobDc; 
crea oggetti per ridefinire una 
mappa del sapere, dell'utile: 
l'utilità del trasportabile e del 
nascondere quel poco, anche 
nel corpo. Il corpo del legno 
diventando teca custodisce 
cosi la cosa amata, quello die 
si vuole portare con se anche 
sotto terra. Come gli Egiziani, 
gli Etruschi. I Celti. I nordici in 
genere. 

Ettore Sobrero ridimensiona 
non solo forma e contenuto, 
ma prende anche le distanze 
da tutto quello che potrebbe 
diventare ed è ridondante, am
polloso, stucchevole e quello 
che soffre di gigantismo artisti
co, ponendosi come l'unica 
voce. quasi eremitica, capace 
di trasportare la storia con stru
menti minimi, sulle paretL 

Al «Trianon» 
doè...Hollywood 

M O I A 01 LUCA 

mt Direttamente dal grande 
schermo li magico mondo del 
musical stile anni Trenta si In
ferisce sulle tavole de) piccolo 
palcoscenico del Trianon (in 
via Muzio Se evola 101) con un 
nuovo spettacolo che. come 
nella migliore tradizione, ci la
ri «divertire, commuovere e 
sognare». Questa volta sono 
due gli americani a Parigi, l'af
fascinante Usa Freemont e il 
simpatico Dick Brandon. che 
ci condurranno in un romanti
co viaggio a ritroso nei tempo 
con I loro divertenti numeri da 
music halL 

«Cockatoos* & Coconut's foi
be» ovvero «Due americani a 
Parigi* (In scena fino al 22 
maggio) è il titolo di questo 
piccolo spettacolo scritto, di
retto e interpretato dall'amata-
ta coppia Riccardo Castagna-
ri/Elisabetta De Palo. Due cuo
ri, una mansarda e un pappa-
gallino con la raucedine, 1 due 
giovani, dopo aver affrontato 
un lungo viaggio f chissà per
chè in treno) dall America al 
vecchio continente, approda
no a Parigi con due vallge cari
che di sogni e ambizioni. Usa 
è un'aspirante attrice e cantan
te a tempo perso che sogna 
Hollywood e la gloria, ma si 
accontenta di lavorare In locali 
un pò •particolari» dove si can
ta, si balla e all'occasione ci si 
spoglia. Dick, lasciati gli an
nunci mortuari sul giornaletto 
del suo paese, tenta la strada 
della letteratura, ma è pronto a 
ripiegare su traduzioni di libri 

un pò equivoci. OH echi di una 
Parigi Inizio secolo piena di 
musica, arte e bistrot, arrivano 
nella mansarda con uso di cu
cina da una vecchia radio Tut
to procede, come da copione, 
fra piccoli litigi e momenti feli
ci intramezzati dagli immanca
bili numeri musicali. Fino all'i
nattesa e drammatica svolta fi
nale: la separazione. Un fanto
matico conte Max Irrompe nel
la loro quieta vita familiare, 
salvo scoprire poi che non si 
(ratta di un nobile miliardario 
ma di un baro un pò lestofan
te. La riconciliazione e II lieto 
fine sono d'obbligo in questa 
trama, costruita intrecciando i 
fili delle tante e commoventi 
storie della Hollywood anni 
Trenta. 

Un piccolo omaggio all'e
mozionante mondo della cel
luloide, intessuto di citazioni e 
riferimenti. Priva anche del più 
semplice sviluppo drammatur
gico, la storia si compone di 
piccoli quadretti, di situazioni 
che si succedono senza Impre
visti fino all'arrivo del conte 
Max, pretesto palese ma affat
to giustificato, che scioglie il 
semplice Intreccio della com
media. Non si capisce poi per
chè due attori, anche discreti, 
debbano cimentarsi nel canto 
e nella danza se non ne sono 
affatto capaci. L'idea più riu
scita dello spettacolo e sen
z'altro il pappagallo malato, 
che riacquista le sue doti can
terine solo dopo il bacio pacifi-
catore fra I due protagonisti 

Eccitante concerto della band capeggiata dal trombonista Jo Bowie 

Defunkt, jazz trasversale 
M I Defunte) rappresentano 
l'archetipo, il modello della 
trasversalità che sta divenen
do, con il passar del tempo, 
sempre più imperante nel va
riegato universo della musica 
afroamericana. Il gruppo na
sce a New York (e dove altri
menti?) alla fine degli anni 
Settanta, facendo subito piaz
za pulita di tutte quelle forma
zioni iazz-funk che stavano ri-
ducendo questa inizialmente 
interessante fusione di generi 
ad un guazzabuglio incolore. 
Infila due dischi-capolavoro, 
uno dietro l'altro, per poi 
scomparire di scena quasi 
completamente. Oggi, in anni 
di aossooer e di contamina
zioni selvagge, è pronto per ri
prendersi Qposto usurpatogli 
dai tanti sprovveduti imitatori. 
Nelle canzoni della band di 
Bowie, James Brown va alle
gramente a braccetto con 
Count Basie e Cillespie: da bra
vi Jazzisti poco rispettosi e da 
inguaribili ladri di funk. 

Il Bowie di cui si sta parlan
do non è David e tantomeno 
Lcster, pur condividendo con 
quest'ultimo i medesimi geni
tori. Di nome fa Joseph e gli è 
sempre piaciuto «plazzireJa 
gente, confondere le acqua 
ma soprattutto schiantare1^»! 
tappeto il più Infaticabile dei 

ballerini. Joe e la sua gang de
vono essere abbastanza cono
sciuti e apprezzati in Italia al
meno a giudicare dal calore 
con cui sono stati accolti da) 
pubblico del •Classico». Fortu
natamente, il loro sound è ri
masto quanto più possibile 

MASSIMO D I LUCA 

lontano dalle facilonerie cial
tronesche di certa fusion pre
cotta» Piuttosto lo si può descri
vere come un riuscito accosta
mento tra le armonie e disar
monie del jazz e la lunga tradì-. 
zione dance della black music. 
Una musica che lavora dura

mente 1 Manchi dell'ascoltatore 
come un pugile che si muove a 
ritmo di swing. Moke them dan
ce (letteralmente facciamoli 
ballare) è, infatti, il brano ma
nifesto e uno del più riusciti 
dell'intera produzione di Joe 
Bowie: otto minuti di torrido 

funk, lucido di sudore, alla cui 
elasticità ritmica non si può re
sistere. Il suono dei Defunkt, 
però, non è fatto di solo 
Fazz'n'funk. Trovano spazio, 
grazie al lavoro del chitarrista 
Bill Bickford, inserti metallici di 
rock-blues. Una miscela che fa 
scintille quando l'ensemble 
statunitense si trova su di un 
palcoscenico, trascinato dal 
suo infaticabile leader. 

Pantaloncini da ciclista, ca
nottiera striminzita, completa
mente sudato dopo appena 
due canzoni il trombonista 
newyorkese non si nasconde 
dietro inutili intellettualismi 
Punta diritto al sodo. Tra una 
citazione dei James Band the-
mee la riproposta di un classi
co come Aooid the funk. si 
mette anche a mimare, tra l'al
tro perfettamente, un amples
so e si diverte a strapazzare al
la sua maniera la mitica Foxy 
todydiJimiHendrlx 

Inossidabili i musicisti che lo 
accompagnano: dal formida
bile John Mulkerin alla bomba 
a Kenny Martin alla batteria, al
la brava tassista KJm Clarice. 
Tutti membri insostituibili di 
questa improbabile, eccitante 
big-band urbana e futurista 
che risponde al nome di De
funkt 

Ricordi portoghesi 
e tedeschi 
(aspettando Pabst) 

SANDRO MAURO 

Wm Senza clamori, quel po
co che resta nel cineclub citta
dini continua ad. offrire con 
defilata costanza utili ripe
scaggi e, di quando in quan
do, appetitose rarità. Tale è, 
per esempio. Ricordi detta ca
sa gialla di stanza In questi 
giorni alla sala A del Labirinto 
(la B continua ad ospitare 
fumé) dolorosa, irridente 
ballata di un uomo solo diret
ta ed Interpretata dal porto
ghese Joao Cesar Montelro e 
salvata In extremis da un pos
sibile, immeritato oblio. 

Al Grauco intanto Heìmat, 
saga tedesca di Edgar Reisz, è 
giunta a raccontare gli anni 

urrascosi del secondo con
flitto mondiale. Oggi e doma
ni sono in programma rispetti
vamente la quinta e sesta par
te del lunghissimo film, en
trambe precedute (alle 19) 
dalla replica del fiabesco II ca
stello incantato del russo Alek-
sandr Ptusko. Mercoledì sarà 
poi la volta di Btenvcnldo Mr. 
Marshall, audace commedia 
spagnola (In originale) di 
Luis Berlanga premiata a Can
nes (e un po' dappertutto) 
nel '53. Giovedì infine Roman
zo sentimentale del russo Igor 
Maslennlkov che racconta 
con tenerezza le contraddi
zioni quotidiane del giorni del 
dopo rivoluzione. 

Ancora Zavattini alla sala 
Ftcc di Piazza de' Caprettari 
dove il cartellone della maxi
rassegna prevede, rispettiva
mente da lunedi a venerdì Le 
mura di Malapaga di René 
Clement. // deb * /osso di 

Claudio Gora, Domenica d'a
gosto di Emmer, E" primavera 
di Castellani ed il celeberrimo 
L'oro di Napoli di Vittorio De 
Sica. 

Da segnalare l'ultimo ap
puntamento del breve ciclo 
mattutino-domenicale ospita
to dal Mignon: e Amore non 
uccidermi di Piero Nardi, dolo
rosa cronaca sentimentale 
preceduta da 0,5 ma ennesi
mo episodio del tossicologico 
/tarassachi. 

Grandi nomi per le video-
prolezioni deteitttro sociale 
Brancateone che ha in pro
gramma per domani Video-
drome di Cronenberg, alluci
nante ipotesi di degenerazio
ne televisiva, e per martedì In
terior! di Woody Alien, Incur
sione bergmanlana in territori 
lontanissimi dalla commedia. 

Ripescaggi Italiani al Tibur, 
che oggi e domani ha in car
tellone Verso Sera di France
sca Archibugi e mercoledì e 
giovedì // sole anche dì notte 
dei fratelli Tuvlani, e america
ni al cinefonim della facoltà di 
Magistero (via di Castro Preto
rio 20) che mercoledì alle 17 
e giovedì alle 10 proietta Rai-
sing Arizona (da noi tradotto 
Arizona junior) di Joel Coen. 

Chiudiamo, dukis in fundo, 
segnalandovi l'inizio (giovedì 
alle 18,30 presso l'auditorium 
del Goethe institut) di una re
trospettiva sul cinema di 
Georg Wilhelm Pabst compo
sta da dieci film tra cui alcuni 
praticamente sconosciuti al 
pubblico italiano. 

Piccoli in viaggio 
all'antico cinema 
di Villa Borghese 

LAURA DffTTI — " " 

Dal questionarlo del «Cinema dei 
piccoli»: sopra Jo Bowie a sinistra 
«Magazzino teatrale» di Sobrero 

«Movimenti 
d'assieme» 
al Ditirambo 

•ai Più strutture associative 
presentano «Movimenti d'as
sieme» al Ditirambo di via Fe
derico Borromeo 75. 

L'Iniziativa e partita ieri 
con concerto, teatro e viedeo 
e prosegue oggi e domani 

Questo pomeriggio, ore 
19, «Work in progres»; segue 
una lettura di poesie a cura 
dell'associazione «Franco 
Basaglia», poi teatro e con
certo di «Eutropia». 

Domani ancora poesie, 
teatro, musica e video contro 
la guerra. 

• i In fila per uno davanti al
la cassa I bambini attendono 
di fare il biglietto. Hanno in 
mano un cartoncino con su 
disegnato il viso di Chartot e 
accanto la scritta «5000 lire». 
La banconota-giocattolo ser
virà a pagare D biglietto-gio
cattolo per entrare al «Cinema 
dei Piccoli», questa volta quel
lo vero. Tra risate e battute, i 
bambini spendono 1 falsi sol
di, lasciano strappare il bi
glietto da chi è li apposta ed 
entrano nella sala cinemato
grafica. 

È questo uno dei riti più di
vertenti della rassegna intito
lata «Destinazione: cinema!» 
Ad idearla è proprio l'antico 
cinema di Villa Borghese in 
piedi dai 1934. Caterina Ro-
verso e Roberto Fiorenza, che 
possiedono il cinema datl'80, 
organizzano darormai tre an
ni, da due in collaborazione 
con la Regione, quest'iniziati
va per far «viaggiare» i bambini 
nei cinema òT animazione e 
per far provare, a chi non la 
conosce, l'emozione della sa
la cinematografica, diversa da 
quella provata quando si 
guarda la tv. Domani è l'ulti
mo giorno della rassegna '91. 
che ha visto la partecipazione 
di ventidue scuole elementari 
e la proiezione di «cartoni ani
mati» provenienti da tutto il 
mondo: dai primi «Topolino» 
sonorizzati, ai film di anima
zione cubani, Inglesi, canade
si, russi. La domenica la rasse
gna è stata aperta al pubblico 
e perciò domani, alle l i . 
chiunque potrà assistere all' 
ultima proiezione dei film 
scelti per la rassegna. 

Il «Cinema del Piccoli» ha 
quindi una vita lunga e florida, 
vista la costanza con cui si 
svolgono le attivila. Tra l'altro 
il centro di Villa Borghese è 
l'unico che, attualmente, a 
Roma, (anche il «Grauco» ha 
proposto, ma ora ha smesso, 
cinema per ragazzi) offre spe
cificatamente spettacoli per 
bambini. «Da settembre a giu
gno - dicono Caterina Roversi 
e Roberto Fiorenza - noi pro
poniamo cinema per bambi
ni, il "Cinema dei Piccoli" e 
ormai una tradizione. Spesso, 
tutt'ora. ci capita di "battezza
re" bambini che non sono 
mai stati al cinema. Ad esem
plo durante la rassegna "De
stinazione: cinema!" noi chie
diamo se qualcuno non e mai 
stato al cinema e c'è sempre 
qualche mano alzata». Che af
fluenza avete avuto negli ulti
mi anni? I bambini vengono 
ancora al cinema? «Un certo 
pubblico c'è sempre, ma sicu
ramente è in diminuzione. I 
genitori portano i figli al cine
ma solo la domenica, nei gior
ni feriali non c'è nessuno. Ab
biamo la fortuna di essere a 
Villa Borghese che è, comun
que, un punto di attrazione, 
anche se ultimamente la gen
te che viene qui nel parco 6 
sempre dimeno. Ma le grandi 
concorrenti sono le video-cas
sette». EI progetti? «A giugno -
continuano - cominciamo al
cuni lavori di ristrutturazione. 
Vogliamo provare a fare an
che del cinema d'essai, pre
sentando la sera spettacoli 
per adulti. Ma il nostro obietti
vo rimane comunque il cine
ma peri piccoli». 

Il segno del Vate nel cesello di Buccellati 
ROSSU.LA BATTISTI 

MI Uno scintillio discreto, 
appena necessario a Intrigare 
lo sguardo, proviene da dietro 
le teche di vetro, dove sono 
esposti con diligente cura 135 
oggetti dell'arte orafa di Mario 
Buccellati. Una retrospettiva di 
prezioso artigianato che copre 
un arco di tempo dal 1919 al 
1960 e che U figlio di Buccella
ti, Federico, ha voluto dedicare 
in sua memoria prendendo al 
volo l'occasione del centena
rio della nascita. 1891 un oralo 
e il suo secolo s'intitola appun
to la mostra esposta presso la 
sede di via dei Condottisi fino 
al 18 maggio, una collezione 
che Buccellati ir. ha raccolto 

con non poca fatica, dopo un 
cesellato lavoro di ricognizio
ne per rintracciare e riacqui
stare dal legittimi proprietari i 
preziosi oggetti. Si è trattato di 
uno sforzo non solo finanzia
rio, preceduto da lunghe con
trattazioni emotive, dato che -
a quanto pare - da un gioiello 
•Buccellati» ci si separa malvo
lentieri. E ben lo subiva, questo 
fascino segreto, Gabnele d'An
nunzio, capitato per caso nella 
bottega milanese di Buccellati 
nel 1922 e, metaforicamente, 
mai uscito di II, continuando a 
commissionare all'«oralo ec
cellentissimo» braccialetti e 
collane ombelicali destinate 
allo stuolo infinito delle sue 

donne, o portaslgare'te con I 
suol motti incisi per perpetua
re le sue imprese. 

Cosi, segnalibri d'argento e 
gioielli della mostra vengono 
accostati talvolta ai fogli ingial
liti del fecondo epistolario del 
Vate con Buccellati, dove la 
grafia svolazzante e generosa 
del poeta sottolineava con en
fasi l'attrazione fatale per 11 la
voro dell'orafo - da lui nomi
nato «Mastro Paragon Coppel
la» (divenuto poi un «marchio» 
d'arte per le manifatture della 
•bottega Buccellati») -, oppure 
annotava piccole quotidianità 
relative all'uso degli oggetb, 
quasi con domestico affetto. 
«Nella scatola con l'impresa in
cisa della mia Squadriglia ho 

gli messo le mie sigarette Ab-
dulla n.Il» scrive d'Annunzio, 
immortalando in un solo colpo 
le sue acrobatiche imprese e le 
fatiche orafe. 

Fu bellezza a prima vista? È 
lecito supporlo considerando 
le trame Innate che Buccellati 
sapeva suggellare sui coperchi 
d'argento delle tabacchiere o 
dei portasigarette, un cesello 
fiorito quasi impercettibile di 
piccoli segni, la minuzia del 
dettaglio e l'eleganza compo
sta. O la luce soffusa che ema
nano i diamanti tagliati a roset
ta, una tecnica ottocentesca, 
l'uso eccentrico di pietre dure 
e semlpreziose che l'orafo 
amava incastonare in monta
ture di pregiala manifattura. «E 

la lavorazione che deve esalta
re la pietra e non il suo valore 
intrinseco a far stimare il 
gioiello» era solito dire, e il 
tnonfo di perle scaramazze, 
onici, topazi gialli, giade pre
corre il gusto di tempi moder
ni. Al rigoglio liberty - nelle cui 
atmosfere fu immerso all'inizio 
della sua attività -, Mario Buc
cellati virò rapidamente verso 
un decò più sobrio e al tempo 
stesso più innovativo. E nei ri
cami geometrici dei suoi brac
ciali, nelle oblique curve delle 
sue montature o nella minutis
sima struttura di spille c'è uno 
stile Intramontabile, destinato 
a incantare le generazioni fu
ture attraverso l'eredita Impar
tita a) figlio. 

I APPUNTAMENTI l 
Roma capitale: proposte del Pds. Lunedi, ore 19, presso la 
sala teatro del Palazzo delle Esposizioni (Via Nazionale), 
incontro sul tema citato. Interventi di Satvagni, Tcccl Pom
pili, Prisco, De Lucia, Fregosi. Bettini, Leoni. Meta e Fatemi. 
•Roma, la citta futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio: Associazione «No more emargination», oggi ore 15-
20 servizio di volontanato presso la Comunità di Capo d'Ar
co (Via Lungro 3). 
«Rem», l'associazione culturale ospite del Centro di integra
zione sociale di Tor Bella Monaca, realizza attività di anima
zione e di spettacolo presso scuole elementari e medie. Crai 
aziendali e centri turistici. Nel calendario c'è anche attività 
all'ippodromo delle Capannelli domenica, ore 15, durante 
le corse di galoppo, nel Parco «Kermesse di grandi giochi» a 
cura del Cemea del Mezzogiorno. 
«L'affido: chi se ne occupa?». Convegno sul tema dell'Asso
ciazione famiglia aperta: oggi, ore 9.30, c/o Palazzo Valente 
(Via IV Novembre), interverranno operatori sociali, politici 
e magistrati. 
•Lo •tatolo della dna» è tema di un convegno che si svol
ge oggi, ore 9.30, nella sala consiliare del Comune di Monte-
rotondo. In programma saluti, relazioni e molti interventi 
Sexoiaarto di batterla con Alfredo Golino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Tlmba», che ha sede in Via Luigi Ber
tolucci 29/a. Il seminario si svolgerà nei giorni di venerdì 24, 
sabato 25 e domenica 26 maggio, informazioni al tele. 
06/68.12.033. 
«Vivere bella ta dita»: riempi di fiori i) tuo balcone, la tua 
terrazza, il tuo negozio. Concorso organizzato dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro». Informazioni sul regola
mento ai telefoni 47.41.005 e 47-47-710. 

I MOSTRE) 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Triniti dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso tire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche ai 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
2030, domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Enrico Ba). «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanlni 
piazza Rondanlni 48. Orarflo 10-13 e 16-20. chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
D Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13. sabato anche 20-23, martedì anche 17-20, lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e costumi. Lavori di de Chirico. Guttuso e ManzQ, 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti 1 
gioml (Ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza dei 
Popolo. Ore 10-20 (ven. sab. e dom. 10-22) fino al 30 set
tembre. 
Un nroteo Immaginarlo per Giorgio de Chirico. 22 prò-
getti di trenta architetti: tavole, dipinti, disegni, acquarelli 
plastici presso l'Accademia nazionale di San Luca (piazza 
omonlnan.77"). Ore 10-13 e 16-19,30 (sab. pom. chiuso) fi
no al 31 maggio. 
La casa di vetro. Fotografie di 13 italiani artisti in altri cam
pi. Casa della Citta, via Francesco CrispI 21. Ore 17-20 (sia. 
ven. sab. 17-22: dom. e lun. chiuso) fino al 22 maggia 
Metamorfosi Fotografie dalla Grecia di Daniel Schwartz 
presso il Goethe Institut, via Savoia 15. Ore 10-19 (sab. dom. 
run. chiuso) fino al 12 giugno. 

l FARMACIE I 
Per aapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est): 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzl via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24): via Cavour. 2. EUR viale 
Europa. 76. Lndovlsi: piazza Barberini. 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: via Berto-
Ioni, 5. Pletralatai via Tiburtma, 437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arcnula, 73. Portaense: via Portuense, 425. 
Preneatlno-LaMcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213: piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Qnadnuro-Clnedlta-Don Boeco: via Tu-
scolane, 297, via Tuscolana. 1258. 

MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnino. Aperto dalle 11 alle 24. Lunedi riposo. 
Benny Borger, viale Trastevere 8. No-stop 11.30-24. Lune
di riposo. 
Italy A Italy, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy**, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso II mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi Corso Trieste 150. Aperto dalle 
1030 alle 24.30. Chiuso lunedi viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 2430. Chiuso martedì. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
I 6. sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Invece aperto e l'Ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 8027.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria CoralnL Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ora 
9-14, domenica 9-13. ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zsnardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2,500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 fenati chiuso 
domenica e festivi 

I PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Oggi alle ore 12.20 in Campidoglio Loredana Bum-
sca e Marco Benedetti felicemente si sposano. Alla coppia 
una valanga di auguri da parenti, amici e da tutta l'Unità. 

l'Unità 
Sabato 

Il maggio 1991 27 
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